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Per i controlli fondi da Bruxelles Cina, sul lavoro 300 morti al giorno

LaCommissioneeuropeahamessoadisposizionecirca1,4miliardidilire(700mila
euro)periniziativevolteamigliorarelasicurezzaelasalutesullavoro.L’obiettivodi
Bruxellesèdiaccrescerel’efficaciadellalegislazionenazionaleinmateria,favo-
rendounmaggioreimpegnodegliispettoratidellavoroeincoraggiandol’applica-
zionedeldirittocomunitarionegliStatimembri.

TrecentopersonemuoionoognigiornoinCinainincidentisullavoroecircamille
rimangonoferite.Loriferisceil«Quotidianodeilavoratori»,organoufficialedella
Federazionedeisindacati,controllatadalgoverno.Nel1999,insoliincidentiinmi-
nierasonomorte12.587personesonomortee4.936sonorimasteferite,aggiungeil
giornalechecitaquantorivelatoadunarecenteconferenzasullasicurezza.

A giudizio degli esperti gli incidenti derivano
spesso da oggettivi problemi organizzativi
Al centro l’uso quotidiano delle attrezzature

DALLA PRIMA

Il Nord
invecchia...

I n f o r t u n i
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L enotizie ormaiquotidianechedescrivono
incidenti sul lavoro rischiano di banaliz-
zare un problema assai complesso. Spesso

gli incidentiderivanonondacomportamentidei
datori di lavoro al limite della delinquenza ma
piuttosto da oggettivi problemi organizzativi
che si riscontrano nel gestire la sicurezza in
azienda. Mancando strumenti e/o linee guida
adeguateancheidatoridi lavoropiùcorrettipos-
sono incorrere in errori o dimenticanze poten-
zialmentecatastrofiche.

In questocontestovorremmoricordareche in
moltissimi casi la sicurezza dei luoghi di lavoro
passa attraversoquella delle attrezzature di lavo-
ro. Infatti molta parte degli incidenti derivano
dal loroimpiegoe,altempostesso,lamessaanor-
ma e la conduzione di tali indispensabili stru-
mentidi lavororappresentaunadelleattivitàpiù
complesse dal punto di vista della sicurezza. La
valutazionedisicurezzadiunamacchinaèun’at-
tività che apre la strada a una serie di scelte diffi-
cili. Per migliorare il livello di sicurezza di una
macchina si devono tenere presenti molteplici
aspetti. Le condizioni e il livello di rischio in re-
lazioneallediversefasidiusoemanutenzione; le
modalità d’uso e il contesto aziendale in cui la
macchina è inserita; lo stato della macchina, dei
ripariedeidispositividisicurezza.Tuttielemen-
ti che dovrebbero concorrere alla scelta di ripari
e/osistemidisicurezzaadeguati,maanchetalida
non impedireagli operatori unuso facile, corret-
toecompletodellamacchina.

Malagestionedellasicurezzadelleattrezzatu-
re di lavoro non si limita alla così detta messa a
norma. Esiste, invece, tutta una serie di aspetti
connessi con l’uso quotidiano delle attrezzature
stesse che devono essere trattati adeguatamente.
Prima di tutto c’è l’aspetto delle procedure di la-
voro: le procedure sono lo strumento attraverso
il quale l’azienda risponde alle esigenze di sicu-
rezzachenasconodall’interazionefraleattrezza-
ture e l’ambiente circostante. Le procedure per
una stessa macchina possono essere sensibil-
mente diverse da azienda ad azienda. Un altro
aspetto importante è connesso con la verificape-
riodicadellasicurezzadellemacchine.Chiscrive
da tempo si occupa dell’argomento e con piacere
osserva come il recente D.Lgs.359/99 metta in
evidenza l’importanza di tutte le attività volte a
mantenere lemacchine insicurezzadopocheso-
nostatimessi inattogliinterventidimessaanor-
ma. L’importanza di verifiche periodiche ben
organizzate è fondamentale per evitare la mano-
missione, anche involontaria, o il danneggia-

mentodeiripariedeisistemidisicurezzapresen-
ti sullemacchine.Accantoallaverificaènecessa-
rio organizzare una attività di manutenzione
programmatacheconsentadimantenere lemac-
chine al massimo livello di efficienza sotto ogni
aspetto per evitare che carenze funzionali possa-
noindurreneglioperatoriaeffettuareoperazioni
scorrettesotto ilrispettodellasicurezza.Infinela
formazione: la competenza degli operatori e del
personale che in genere ha a che fare con le mac-
chine è fondamentale per garantire la sicurezza
di tutti inazienda.Si trattadiaspettidiversi,arti-

colati e complessi che non possono essere gestiti
in modo improvvisato. Per riportare la situazio-
nesottocontrollo ènecessariodareunaadeguata
organizzazione globale alla gestione della sicu-
rezza in azienda, ovvero un sistema sicurezza. A
differenza dei sistemi qualità e gestione ambien-
tale non esiste un riferimento normativo (o legi-
slativo) in materia. Il D.Lgs.626/94, con l’insie-
me degli adempimenti proposti, e il successivo
D.Lgs.359/99,conpreciseindicazioniinmateria
di procedure e verifiche periodiche, di fatto pre-
figurano la necessità di tale sistema. Ma allo sta-

dio attuale il datore di lavoro è abbandonato in
unacondizione incuipochi sanno dargli unaiu-
to effettivo. Infatti un sistemasicurezzahacarat-
teristiche articolate che toccano sia l’aspetto ge-
stionale che quello strettamente tecnico, il tutto
senza ostacolare il normale svolgimentodelle at-
tivitàinazienda.

A fronte di tutti questi problemi vediamo di
darealcuneindicazioni sucomesipuòstruttura-
re un sistema sicurezza in azienda. È necessario
prima di tutto definire la politica della sicurezza
adottata dalla direzione. Se manca un chiaro se-
gnale da parte della direzione aziendale è molto
difficile indurre i lavoratori a conformarsi a un
sistema sicurezza. Secondoaspetto fondamenta-
le è la struttura organizzativa. Pur se i legami fra
sistemisicurezzaesistemiqualitàpossonoessere
anche molto limitati, è certo che l’organizzazio-
ne generale di un sistema sicurezza può essere
impostata nel migliore dei modi seguendo le re-
gole dei sistemi qualità contenute nelle norme
della serie ISO9000.Quello chepiùdi tuttoène-

cessario curare a questo livello so-
noleregolediredazioneedidistri-
buzione delle procedure. È fonda-
mentale curare le liste di distribu-
zione per essere certi che tutti i la-
voratori interessati a una certa
procedura ne ricevano copia nella
versione più aggiornata. Le regole
distesura, invece,sonofondamen-
tali per garantire una facile e rapi-
da comprensione dei contenuti
delleprocedure.

Una volta definiti gli aspetti ge-
nerali e formali si deve passare a
quelli di contenuto. Nell’ambito
specificodelleattrezzaturedilavo-
ro si possono distinguere diverse
tipologiediprocedure.

Procedure generali di reparto
per lagestionedegliaspettidisicu-
rezza connessi con le attrezzature
di lavoro.Procedurediuso.Proce-
duredi verificaperiodicadelman-
tenimento del livello di sicurezza
raggiunto al momentodellamessa
a norma. Procedure di manuten-
zione.Nello sviluppodi taliproce-
dure è necessaria una ampia com-
petenza che tocca tre aspetti chia-
ve: la conoscenza approfondita
delle attrezzature; la conoscenza
del modo di lavorare in azienda;
l’esperienza pluriennale nel cam-
podellasicurezza.

Queste considerazioni chiari-
scono quanto sia difficile trovare
un soggetto adeguato ad accollarsi
il compito di sviluppare le proce-
dure di lavoro. Le risorse interne
sono spesso gravemente carenti
sul terzo punto (l’aggiornamento
in materia è molto impegnativo e
quindi si trattadiun investimento
non giustificato per una singola

azienda) mentre quelle esterne spesso non ap-
profondiscono adeguatamente il secondo punto
proponendosoluzionipreconfezionate.

A nostro avviso il ricorso a risorse esterne è la
soluzionepiùpraticamaènecessaria lapremessa
di una volontà di reciproco ascolto fra azienda e
consulentialfinedirealizzaresistemaeprocedu-
re nel pieno rispetto dello spirito aziendale. È
questa una sfida per i prossimi anni anche se os-
serviamo con piacere che diverse aziende fra le
più avvedute si sono già poste sul cammino del-
l’organizzazionediunverosistemasicurezza.

Sicurezza in azienda
L’organizzazione
condizione decisiva

...............................................................................................................................................................................................ANDREA MAZZERANGHI

tali da consentire ad essi
una formazione ed un lavo-
ro adeguati, possibilmente
nelle regioni di apparte-
nenza, almeno per la mag-
gioranza di essi.

Per concludere, è evi-
dente che il necessario pro-
cesso di modernizzazione
economica del paese ha bi-
sogno dei giovani, del Sud
e del Nord, che questi sa-
ranno merce rarissima da
qui a pochi anni, ma già a
partire da oggi, che la stes-
sa ripresa in corso rischia
di bloccarsi nelle aree più
«vecchie» mettendo a ri-
schio i settori più avanzati,
che l’asimmetrica distribu-
zione dei giovani sul terri-
torio nazionale (oggi al
Sud, col 36 per cento della
popolazione ed il 29 per
cento dell’occupazione, na-
sce quasi lo stesso numero
di bambini che al Centro-
Nord) porrà problemi in-
ternazionali e nazionali di
solidarietà spaziali e tem-
porali, tra Nord e Sud e tra
vecchie e nuove generazio-
ni, tra mano d’opera locale
e straniera, tra la Italia ed
Europa, e tra Europa e
Africa (che tra l’altro rad-
doppierà la sua popolazio-
ne da qui a trent’anni pas-
sando a più di un miliardo
di anime, e allora altro che
albanesi!) che mal si adat-
tano a certi proclami e pro-
grammi che, dal Veneto al-
la Padania, guardano alle
piccole frontiere nazionali
e regionali invece che alla
grande Europa dal Medi-
terraneo agli Urali.

Perciò il governo dovrà
scegliere le strategie più
adatte ai veri interessi del
paese, di tutto il paese. A
condizione di aver tutti
ben chiaro, governo, partiti
e cittadini del Nord e del
Sud, che se la modernizza-
zione dell’apparato indu-
striale e terziario non trova
nuovi spazi a Sud questi
spazi non li troverà nel
Nord-Italia, dove mancano
le condizioni in termini di
lavoro, di aree e di vincoli
ambientali.
*Vice presidente di Nomisma
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LA TABELLA DELLE VERIFICHE
Apparecchi a pressioni di gas di classe C: verifiche ASL periodica 
Apparecchi a pressioni semplici di classe C: verifiche ASL periodica 
Argani dei ponti sospesi: verifiche ASL biennale 
Armature degli scavi: verifiche lavoratori esperti Controllo giornaliero e  
   sorveglianza particolare 
Ascensori e montacarichi (solo quelli in servizio privato)  biennale 
 verifiche ASL, ARPA, Organismi di certificazione notificati 
Elevatori trasferibili: verifica personale autorizzato biennale 
Forni per oli minerali: verifiche ASL periodica 
Freni dei locomotori continuo 
Funi dei ponti sospesi: verifica personale specializzato trimestrale 
Funi, catene impianti e apparecchi di sollevamento; funi,  trimestrale 
 catene impianti e apparecchi di trazione: verifiche personale  
 specializzato 
Generatori di calore impianti di riscaldamento ad acqua  periodica 
 calda: verifiche ASL 
Generatori e recipienti di liquidi surriscaldati: verifiche ASL periodica 
Generatori e recipienti di vapore: verifiche ASL periodica 
Gru e apparecchi sollevamento portata > 200 kg: verifiche ASL annuale 
Locali, macchine e attrezzature per la lavorazione degli esplosivi Periodica secondo  
   disposizioni  aziendali 
Materiali recuperati da costruzioni sceniche e opere sceniche revisione  
Micce periodico 
Organi di trazione di attacco e dispositivi di sicurezza  mensile 
 dei piani inclinati 
Ponteggi metallici fissi Intervalli periodici e occasionale 
Ponteggi sospesi motorizzati: verifiche Ispettorato del lavoro biennale 
Riflettori e batterie di accumulatori mobili Verifiche sistematiche 
Scale aeree inclinazione variabile, ponti mobili sviluppabili  annuale 
 su carro, ponti sospesi muniti di argano : verifiche ASL 
Teleferiche private: verifica professionista abilitato almeno quinquennale 
Tabella delle verifiche periodiche da fare sulle attrezzature: tratta da "Rischi, Fonti, Misure" di Associazione Ambiente e Lavoro
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